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      citazioni di Assagioli su ‘sintesi’

SINTESI

Insisto sempre: procedere verso la sintesi, senza illudersi o pretendere di attuarla completamente.
La sintesi non solo non è mai perfetta, ma va continuamente rinnovata e sviluppata, perché la vita è dinamismo, è movimento.

Nella vita psichica non si tratta di annullare uno dei termini a favore dell’altro. Occorre mantenerli entrambi; occorre che permanga una tensione tra essi, ma una tensione creativa. Bisogna obbligarli a integrarsi in una vita più ampia, in una realtà superiore che li comprenda e insieme li trascenda.

Per attuare la sintesi occorre la presenza continua, l’azione potente di un più alto principio regolatore.

È il principio e il metodo fondamentale della Psicosintesi: trovare il punto superiore di integrazione, di armonizzazione e di utilizzazione delle energie contrastanti.
Non vi sono opposizioni assolute. Vi sono contrapposizioni, che possono essere unite in una sintesi superiore. Si potrebbe formularlo anche così: non esiste questo o quello, ma esiste questo E quello, e si tratta di trovare volta per volta il giusto contemperamento, la giusta integrazione, la sintesi di ciò che sembra opposto e invece è complementare.
La natura cerca sempre di riportare nuovamente l’armonia, e nella psiche agisce il principio della sintesi. Non esistono opposti che non si possano conciliare.

Invero spirito e materia, apparentemente e relativamente “nemici”, possono e devono unirsi armonicamente in una sintesi dinamica, nell’unità della vita.

Dalla vetta interiore del Sé, con la luce che scende a illuminare le altre regioni della psiche, con la forza inesauribile che vi attingiamo, si può compiere l’opera concreta di conoscenza, di equilibramento e di sintesi della personalità.

I conflitti e le crisi non devono essere considerati per se stessi morbosi (altrimenti saremmo tutti malati) - talvolta anzi sono punti di passaggio a un livello superiore.

Una delle difficoltà più grandi per la sintesi armonica fra le nazioni è la forte tendenza all’autoaffermazione, e la conseguente aggressività. Il mezzo più efficace da usare verso di essa è la sua trasformazione e sublimazione da autoaffermazione materiale e ostile in autoaffermazione psicologica e spirituale. Una nazione può appagare ampiamente il suo desiderio di prestigio in modo del tutto indipendente dall’ampiezza del suo territorio, dalla sua forza militare e dalle sue risorse materiali. Cioè mediante gli apporti specifici che può e vuole dare alla formazione della nuova civiltà e della nuova cultura mondiale che è già in atto. In altre parole, una nazione, anche piccola e debole materialmente, può affermarsi e ricevere rispetto e apprezzamento dalle altre per quello che può contribuire al patrimonio umano comune, cioè con la missione che può assumersi e svolgere.

I tipi e i gradi della cooperazione sono molti e diversi. In senso generale si può dire che la condizione necessaria per la cooperazione è uno scopo, un proposito comune a cui collaborino vari individui e gruppi. Questo può essere raffigurato con uno schema costituito da un cerchio verso il quale convergono delle frecce da varie direzioni. Ciò indica che si può cooperare partendo da punti, da posizioni lontane o anche opposte, se la nostra azione mira e converge verso uno stesso ideale, verso l’attuazione di uno stesso compito; in altre parole, se si è animati da una stessa volontà. Questo è un punto importantissimo: non occorre essere d’accordo in tutto per cooperare. Basta essere d’accordo nel campo, nell’area in cui si coopera.

La sintesi include i seguenti aspetti e caratteri: 1. Unità nella diversità, e diversità nell’unità, cioè diversità di natura e di funzioni entro un’unità più ampia. 2. Coordinazione e armonia, cioè organicità. Concordanza, collaborazione di ogni parte, di ogni elemento o di ogni gruppo di elementi alle attività del tutto. Due analogie ne danno un’idea chiara: quella del corpo fisico in cui ogni cellula, ogni organo ha la sua funzione. La seconda, quella di un’orchestra in cui ogni suonatore e ogni gruppo di suonatori concorre al concerto, cioè all’attività concertata, unanime, per eseguire un dato pezzo di musica. 3. Equilibramento degli opposti. Ecco un’occasione per usare l’analogia biologica. La salute del corpo fisico è il risultato del mirabile bilanciarsi di tendenze antagonistiche. Le principali sono: sistema nervoso simpatico e parasimpatico; gruppi di ghiandole a secrezione interna con azione antagonistica a quella di altri gruppi. Quindi è un equilibramento non statico ma dinamico, continuamente minacciato, continuamente rinnovato; questa è la dinamica della vita. Lo stesso avviene nel campo psicologico, cioè degli elementi che compongono una personalità, e nel campo interindividuale e sociale. In questo campo ora assistiamo più al conflitto degli opposti che al loro equilibramento; ma l’ideale del loro equilibramento è proclamato per lo meno teoricamente. 4. La direzione. Questa va intesa in due sensi: a) Come agente o centro unificatore. Nell’individuo tale centro può essere o l’Io cosciente o, in una psicosintesi più ampia, il Sé. Nella psicosintesi interindividuale è una Realtà soprarazionale: un Principio, un Valore, un Proposito, un Ideale, una Meta unanimemente prescelti. b) Come moto nella direzione di quella meta. Processo dinamico diretto alla manifestazione di quel principio, all’espressione di quel valore, al raggiungimento della meta prefissata.

Le applicazioni della psicosintesi sono in parte note, soprattutto quelle della psicosintesi individuale. Ricorderò rapidamente la sintesi di ciascuna funzione psichica, l’armonizzazione della funzione stessa. Anzitutto fra le varie emozioni, i vari sentimenti, inferiori e superiori (cosa non facile!). Nella mente, l’armonizzazione e l’equilibrio fra mente analitica, concreta, scientifica e mente sintetica, filosofica; anche qui in generale c’è più contrasto che armonia. Lo stesso, e ancor più, avviene nel campo della volontà; c’è un continuo contrasto fra vari impulsi e tendenze tra loro, e fra questi e la volontà, nel senso superiore. Solo quando si sia raggiunto non la perfezione, ma almeno una certa misura di sintesi entro ciascuna funzione si può attuare con qualche successo la sintesi fra le varie funzioni, fra quelle che in passato erano chiamate mente e cuore, fra la funzione del sentimento e la funzione intellettiva, conoscitiva; fra queste due e quella immaginativa; inoltre fra tutt’e tre e quella volitiva. Un’altra sintesi necessaria è quella fra i vari livelli del nostro essere: inferiore, medio e superiore. Infine, la sintesi fondamentale è la sintesi fra Io e Sé.

Anche nella psicologia interindividuale sono difficili i problemi della coordinazione, dell’equilibramento e della direzione, poiché tutte queste sintesi devono essere create: primo, fra i vari membri del gruppo fra loro; poi fra ciascun membro e il gruppo; infine fra i vari gruppi.

La psicosintesi dell’individuo richiede che gli elementi dell’altro sesso esistenti in lui vengano riconosciuti e sviluppati nei loro aspetti superiori, e integrati, sia pure in via subordinata, in una personalità completa. Ma l’essenziale è che vengano sviluppati gli aspetti superiori, poiché è più facile, e spesso avviene, che vengano manifestati quelli inferiori, cioè le donne mascolinizzate e gli uomini effeminati. Tale integrazione di ciascun individuo viene facilitata, anzi attuata spontaneamente in qualche misura, nella convivenza.
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What is synthesis – Dynamic synthesis (and the synthesising centre and factor) is purposeful, strives towards an aim, is finalistic, teleologic, prospective, “promethean”. ID 22451

The synthesis - Not “perfect”. Not “placid”. Not “static”. But: 1. Acceptance of mutual imperfections. 2. Creative tensions instead of emotional storms and of destructive conflicts. 3. Crow together. 4. Common dedication (inner and inter-service) to larger interests, purposes, causes: children, community, humanity, God.

Synthesis - “For love is the desire for the whole, and the pursuit of the whole is called love” (Plato).

What is synthesis: it could be defined a “dynamic, creative balance on tensions”. Dynamic and creative, that means serving a purpose progressive towards a goal (not static - an end to itself). In other words: itself a part of a greater whole, itself moving and struggling towards a greater synthesis.

Synthesis requires, and is maintained by tension.

Synthesis: organic functioning of a multiple unity.

Synthesis is “organic”. Fusion does not mean confusion!

All synthesis of polarities are true but partial synthesis. Complete synthesis unite several elements in one organic unity.

Will and synthesis - Will is a synthetic power. It dominates multiplicity and wheels it into unity... Organic synthesis. The Life which holds in functional unity the myriads of cells and the various organs of the body (the physical elemental).

Volontà - Sintesi organica/concentrazione/integrazione/unificazione.
L’Uno nei molti, e i molti nell’Uno.

La sintesi non si ha soltanto fra due termini “opposti”, ma anche fra termini molteplici ed eterogenei. Il centro unificatore integra anche gli opposti in una sintesi superiore, in una realtà, in un essere, in una vita più ampia. Ma non è solo “coincidentia oppositorum”, e soprattutto non è superamento o unificazione concettuale, bensì integrazione e potenziamento vitale.

Sintesi come rinascita e trasmutazione: da verme a farfalla.

La Sintesi è unità nella diversità.

La sintesi è un equilibrio dinamico.

Sintesi = contrappunto di opposti, ritmo.

L’atto della sintesi, come alcune combinazioni chimiche, produce uno sprigionamento di energia.

La sintesi vera e propria si fa da sé.

Sintesi - Potere sintetizzante, unificatore dell’amore (a rigore, più unificatore, “fusore” che sintetizzante nel senso di un principio superiore che domini i due poli. Questo principio è rappresentato piuttosto dal volere).

Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’Umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è, di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.
In realtà l’armonia non esiste nella vita, è un punto a cui tendere e anche quando se ne raggiunge una relativa, questa va sempre difesa e riconquistata. Questo secondo me è il punto centrale.
Anche gli altri autori Bezzola, Bjerre, ecc. applicano la parola psicosintesi a delle riassociazioni parziali di elementi psichici prima dissociati. Io considero queste come piccole sintesi parziali preparatorie alla vera psicosintesi dell’intera personalità intorno al centro dell’Io. Tale sintesi può non essere anzi non è mai perfetta, ma una vera psicosintesi si ha solo quando il vero Io è il centro.
La collettività organizzata è organica, articolata in gruppi sempre più ampi; in una gerarchia, in modo che gli individui, in essa, sono allo stesso tempo diretti e dirigenti, sub e sopra-ordinati; imparano a obbedire e a comandare; hanno doveri, responsabilità e poteri precisi ed effettivi. (Spiritualità del ’900)

Si noti però a questo proposito – ad evitare eventuali malintesi – che queste sfere sempre più ampie di vita spirituale non annullano e non escludono le precedenti, anzi le postulano. Solo per gradi l’uomo può riconoscere e realizzare le varie forme di spiritualità. (Spiritualità del ’900)

Come l’uso sapiente dell’analisi è la grande forza e la grande gloria della civiltà occidentale, l’uso eccessivo e indiscriminato ne è il massimo e più dannoso difetto. L’analisi è uno strumento utilissimo, anzi necessario, ma non può essere fine a sé stessa. Infatti l’ufficio dell’analisi è quello di permettere il passaggio da una sintesi inferiore a una sintesi superiore. Essa libera degli elementi associati in un dato modo perché essi possano, combinandosi con altri, o ricombinandosi in modo diverso, comporre una nuova sintesi, più ricca, più organica, più armoniosa della precedente. E la vita è essenzialmente sintesi. L’analisi è il necessario principio di distruzione, per mezzo del quale la vita può rinnovellarsi e progredire, ma che, se prevale sugli altri, produce solo morte e desolazione. (Poesia e filosofia) - ID 18451

Third and more complex types of synthesis: organizing wholes into larger wholes.
Tipi e gradi delle sintesi - La psiche non ha (ancora) l’unità, la coordinazione, la coerenza di un organismo sano. Vi è molto più disordine e contrasto. La personalità umana è ancora in formazione. È il nostro problema, il nostro travaglio - il nostro compito.

Psicosintesi - Rapporti fra elementi “collettivi” ed elementi individuali e loro sintesi.
Psicosintesi - What is synthesis - Suoi stadi: 1. Integrazione o completamento: cioè sviluppo della facoltà, funzioni, elementi, qualità deficienti, deboli, immature 2. Collegamento (“bridging”) = stabilire rapporti sempre più facili, stretti, attivi, armonici fra i vari elementi suaccennati 3. Sintesi - organamento - coordinazione gerarchica e attività, funzionamento organico, coerente - sotto la direzione di un Centro e un Principio unificatore e Direttivo.

On “Holism” - Difference between recognizing an unifying, synthesizing principle ever at work and considering the personality as being already an unified, integrated whole. True nature of the difference between conscious and unconscious psychological facts and processes. Explain - It is a relative temporary difference.
Taking point: The greater includes the lesser. The whole includes all parts.

In una cura psicosintetica si fa quello che fa il chimico in un laboratorio: si produce scientificamente, per sintesi ciò che la natura produce spontaneamente in altro modo (sintesi dell’urea e dei profumi, ecc.). Non deve ciò sembrare qualcosa di artificioso, di innaturale. In realtà è sempre la natura che opera. Solo qui è diretta, dominata, disciplinata dallo spirito umano.

Tipi e gradi di sintesi - Sintesi parziali - Il principio unificatore: 1] Una tendenza dominante - una passione Ambizione - Avidità - Passione amorosa [sviluppare concretamente] “Miracoli” che fa compiere una passione - “ascetismo” del religioso - desiderio di gloria - passione [...] fiammata ideale li eleva sulla mediocrità - lato positivo e lato negativo. Sono sintesi unilaterali, temporanee. Disarmoniche, talvolta distruttive, paragonabili al tumore. Rappresentano dissociazioni rispetto all’intera personalità. 2] Un “role”, un tipo, una funzione: - soldato - magistrato - madre > onore, dharma. Vedi James, Keyserling - suo valore spirituale.
The integration and the coordination of all the separated and conflicting elements of the personality in one organic unity.
Coordinazione - Subordinazione - armonizzazione delle varie facoltà - Gerarchia - Dominio - Unità vivente – Sintesi.
Più una personalità è “ricca” più ardua è la sintesi.

Psicosintesi - “Compostezza” - to be “composed”. Bella e significativa espressione di “coerenza”, di unità organica, di sintesi.
Psicosintesi - Tipi di psicosintesi - Vedi Keyserling, Wiedergeburt, p. 514 e passim - 1] Sintesi armonica - equilibramento degli elementi personali: dà benessere, ma poco dinamismo, poca produttività, poca spinta allo sviluppo interiore, alla realizzazione, alla “liberazione”. 2] Sintesi con forti “tensioni” - dominio superiore e utilizzazione di elementi contrastanti. Talvolta loro espressione alternante - talvolta ipercompensazioni per tener in mano tendenza prevalente e sviluppare tendenza deficiente, ecc. Essa implica continua vigilanza, “presenza” spirituale, attività e intervento dell’elemento dominatore, del principio unificatore, sintetizzante - perciò tensione, travaglio, ma sviluppo interiore e produttività. Però si deve tendere e si può raggiungere un’armonia superiore con meno contrasto ma piena, dinamica, feconda.

Synthesis - Transformation in the realization of Completeness (preexisting).
The lesser the sum of the existing elements, the easier it is to make a harmonious synthesis out of them, that is, the more primitive fashion and undeveloped a person is, the easier it is for her or him to arrive to a harmonious adjustment of psychosynthesis.

Synthèse non statique - mais dynamique. 1) Equilibre des contraires par un Centre supérieur. 2] Développement Croissance - Activation des possibilités Finalisme Aventure et conquête.
Synthesis - Synthetic Unity - Space as an organic whole - “Holism” - Govinda, Tibetan Mysticism, 271 -  A “conscious space” p. 272 (“Space as an Entity”).
Psychosyntesis - What is synthesis - True, complete psychosynthesis is the union of pathos-logos-ethos as: “Loving, intelligent will”. All syntheses of polarities are true but partial syntheses. Complete syntheses unite several elements in one organic unity. See Keyserling, From Suffering to Fulfilment, 213     

“... synthesis is the eternal and ever-present postulate, as well as the implicit premise of ever kind of analysis”. H. Keyserling, Creative Understanding, 126

Sintesi - La sintesi a sua volta re-agisce sugli elementi costitutivi, li modifica, ne elimina, ne crea di nuovi. “Tout changement dans l’organisme général trouve son reflet dans le changement de chaque cellule; tout état général nouveau crée par lui-même d’autres parties constitutives”. Keyserling, Analyse spectrale
Synthesis and emergent evolution. - “in every new combination there is a new emerging quality”. Overstreet, [...] quest, p. 60

Psychosynthesis S (What is S?) - “Becoming more widely functioning wholes”.
Sintesi - Vuol dire anche aver la visione dell’insieme e mantenerla costantemente davanti agli occhi. Non disperdersi nella molteplicità - non dar importanza indebita ai particolari, agli incidenti del momento - Mantener la giusta prospettiva, tanto intellettualmente quanto emotivamente (e anche nell’azione) - sviluppare - insistervi - 22-I-35

Synthesis - “There are three sorts of wholeness: (1) anterior to the parts; (2) composed of parts; (3) weaving whole and parts together” - Proclus: “In this third sense the whole resides in each part, as well as the parts in the whole.” - W. R. Inge

Tendenza all’organizzazione, alla complessità, alla sintesi - molecola, albumina, ecc. Sintropia. Meravigliosa coordinazione, cooperazione, solidarietà degli organi e degli apparati nell’essere umano. Organizzazione delle esperienze. Coordinazione delle funzioni psicologiche. Formazione della persona. Organizzazione (imperfetta) della psiche (analogie biologiche). Centro della coscienza.

Sintesi - Lotta, travaglio per attuare l’unità, la sintesi, per rompere barriere, superare contrasti, comporre dissidi, allargare, dominare, raggruppare, coordinare, ritmare in numero sempre maggiore di elementi. Richiede potere, eroismo, sacrificio, amore. Es. Gandhi che unifica l’India.

What is synthesis - Focal points and connecting lines (bridges) - two different functions - both necessary. Develop

“Unity of the psychic organism” - wholeness - Misunderstanding about it. Two meanings: 1. A general one which should be called interrelation, interaction between the various parts, elements, functions. But is a so-called “unity” in which there are not only distinctions but conflicts between various parts (sub-personalities) and levels. See Progoff, Death... pp. 60-61 - Man does not “live as a unity”! see p. 206 and…
Psychosynthesis is psycho-spiritual organisation. Eliminate the enormous waste of emotional and mental forces. Eliminate frictions, conflicts, disjointed, un-coordinated activity. Coordination-organization in a coherent whole, in a united rhythm, in an efficient working unity.

Psychosynthesis - “... the man who conducts perfectly the whole orchestra of his vital forces”. Keyserling, America Set Free, 418

Psicosintesi e gioia. 1. La gioia quale mezzo di sintesi 2. La gioia quale effetto della sintesi. Vedi Eymieu, Gouvern. de soi-meme, II, p. 344-345
Sintesi e Cibernetica - In entrambe: - comunicazione - regolazione. Esempi: +/- Comunicazione fra le varie funzioni psichiche: - mente e emozione - mente e immaginazione - livelli superiori e livelli inferiori - varie sub-personalità II. Regolazione. Soprattutto da parte della volontà (ma non soltanto) (sviluppare).
L’essere umano è anche: 1. macchina 2. animale 3. personalità. Ma non soltanto ciò. È anche 4. un essere etico (valori) 5. un essere trascendente “spirituale”, cioè con contatti con e partecipe della Realtà Trascendente. Nuova immagine dell’uomo, Maslow (J.T.Ps., p. 6)

Psicosintesi - Il potere unificatore è la volontà, e la sua arma più efficace è l’immaginazione emotiva.

Psicosintesi Interindividuale - “Ma l’occhio non può dire alla mano: io non ho bisogno dei vostri servizi, oppure il capo ai piedi: voi non mi siete necessari! Mentre invece le membra del corpo che sembrano essere più deboli sono le più necessarie”. S. Paolo, I Corinzi, 12, 21-22

Psicosintesi interindividuale - “... come in un corpo abbiamo molte membra e non tutte le membra hanno la stessa funzione, così siamo molti in un corpo, in Cristo”. S. Paolo, Rom., 12, 4-5  e vicendevolmente membra gli uni degli altri.
Psicosintesi interindividuale - Principio fondamentale: Unione nella diversità. Unità essenziale nella diversità delle forme, della qualità, dei metodi, delle funzioni. Accettazione reciproca delle diversità. Riconoscimento pieno della utilità, anzi della necessità di tendenze e attività “polari”: novatori e conservatori, pionieri e “coloni”, ecc.  (svilupp.)

Inter-individual Psychosynthesis - Interrelation, Solidarity, The Plan - “... the unity of mankind often manifests itself in the form of a regular puzzle. No fragment has any meaning by itself and yet together they make up a complete picture”. [and foll.] [K. quotes The Treasure, the story of the rabbi Eisik]. Keyserling, From Suffering... 270

Inter-individual Psychosynthesis - Analogy: A cell which becomes gradually and progressively aware of its place and function in the “One Life” of the whole body: first of its functional unity with a group of similar cells; then with the group of all similar cells [...] in an organ (liver, heart, ...); then of the function of that organ in a system of organs performing the  same physiological function (stomach, digestive system): finally the coordinated functions of all the systems (digestive, circulatory, nervous, ...) in the whole, global life of the organism. Psychospiritual analogies: Right Relations between the cell and the body: semi-permeable membrane of the cell, right exchanges (right in quantity and in quality). Fixed cells and moving connecting cells (blood, lympha), etc.

Psicosintesi - La sintesi implica tensione.
The paradox of mind: it separates (discriminates) and it unifies: discovers laws principles. Every concept is a synthesis of many sensations. It extracts the common factor. Two functions: synthetic, analytic.

Il problema non si risolve completamente in un modo solo, né fra due soli, isolati dagli altri. Integrazione in gruppo più vasto e via via nel tutto. Solo lì vi è la perfetta Sintesi.

Synthesis produces bliss. It is bliss-ful.

Psicosintesi - Insistere sulla necessità e utilità di collegare, di mettere in rapporto, di creare: bridges, links, active interplays, coordination, harmonious cooperation, increasing blendings between the various aspects, functions, etc. and particularly between Soul and personality.

Psicosintesi - la sintesi psichica completa non è solo di Eros e Logos, ma di Eros, Logos ed Ethos, intendendo Ethos come Volontà buona, Volontà che sceglie e vuole il Bene. La Volontà è il principio unificatore di Eros e di Logos. - Vedi “Ur” I, 9, p. 251 ottimo

Solarità e Lunarità - Polarità di Ethos e Pathos diversa da quella di Logos e Eros. Studiar loro rapporti. L’una è polarità di: Volontà-Amore Potere-Accettazione/Sottomissione Positività-Ricettività. L’altra è polarità di: Conoscenza-Amore    Visione-Tendenza Freddo-Caldo Impersonalità-Personalità Obiettività-Soggettività. Il rapporto fra le due polarità sta nell’affinità fra Manas (Logos) e Volontà (Ethos). Questo è un punto molto importante da tener presente e sviluppare. È una chiave. Esso “inquadra”, corregge, completa le importanti idee di Keyserling esposte in Buch pers. Leben, pp. 649-652. Occorre nuova sintesi di Logos, Eros/Pathos, Ethos - Questa è la meta dello Yoga della Nuova Era, del Purna Yoga.

“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati.  ID 11133

Psychosynthesis Transpersonal - “The individual, unique and alone, forms part, in the dimension of the trans-subjective and trans-personal, of a great Whole”. Keyserling, From Suffering, 250

“È sé, ogni essere, appartenendosi; e appartenersi è concentrarsi. Uno, egli possiede se stesso, e ha la grandezza totale, e ha la bellezza. Ecco, non scorre e non fugge più a sé indefinitamente. Tutto intero è adunato nella sua unità”. Plotino, Enneadi, VI, VI, 1

Aim at a synthesis of science, religion and art.

“Wisdom” - Inter-relation and synthesis of the various human activities: …
Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis. ID 11639

What is cooperation - Various kinds. How to cooperate. Obstacles to be removed. Qualities needed for effective cooperation. Motivation - Diversity in unity - Unanimity not uniformity.
Rapports, affinités, sympathies personnelles ne sont pas nécessaires. Elles peuvent même constituer un obstacle!! Dans une équipe il faut des types différents: Unité dans la diversité!

Inter-indiv. Psychosynthesis - Man - “a whole of an intermediate order ... a “part-Gestalt” like, for example the cardiovascular system...” and foll. - Angyal in The Self, 46

Right Human Relations - (( Not only “horizontal” (“democratic”), but also “vertical” (“hierarchical”) - (Guruparampara) - Vertical relationships: admiration, reverence )) - sub-qualities - All “variations” of love. The combinations of the various relations create an “organic system” of relations which can be represented as spherical. Analogy with the human body: cells, organs, systems.

Organisation - “Disposition”, placing of the “cells” according to the pattern. Sub-groups within the group. Different functions: 1. Directive 2. Executive (various qualitative functions) 3. Connective a. static framework like bones b. dynamic connection linking fluids...

Group Entity - Analogy with orchestra - (( Soul of the orchestra Conductor )) - Personal self (and will) of it is the conductor. During a performance, the Soul is the Genius of the composer whose work is performed. In general it is... - ID 16122

Gruppo – È qualcosa di più e di diverso dalla semplice somma meccanica dei suoi componenti. Espressione più semplice, solo quantitativa (Analogia): il binomio e i polinomi: differenza fra a + b e (ab) = moltiplicazione dei membri. Analogia qualitativa: combinazione chimica, con la manifestazione di nuove qualità, sintesi chimica: su di essa è basata gran parte della tecnica moderna. Analogamente sulle sintesi psico-spirituali si baserà la vita umana, individuale e collettiva del futuro. Siamo ancora ai primi passi, alle prime “clumsy” applicazioni... - ID 16125

Inter-individual Psychosynthesis - A. What it is - From mass to individual and from individual to the group. Relativity of “individuality”. First general presentation of the analogy with a living organism: 1. cells 2. group of cells 3. organs 4. apparatuses: digestive, respiratory, ect. 5. the body as a whole - Groups and Groups of groups - A Group is a living Entity (develop).
Inter-individual Psychosynthesis - “The fingers seem separate at the tips, and need to be for freedom of action, yet only as members of a hand do they grasp. So are members of a great group, which like the hand, lives in and though its fingers”. Arthur P. Moore, Letter to a Student “The Beacon”, June-July 1952

Sintesi interindividuale. Sintesi mondiale [umana]. Sintesi cosmica [tutti i regni di natura] e influssi extraterreni - Psicosintesi spirituale (verticale) - Unione con Dio - Spirito individuale e Spirito universale - ID 16180

Psychosynthesis - Individual and Mankind True Freedom - “Freedom is the harmonious, unimpeded working of the law of one’s own nature. The true nature of every man is found only in the whole. A man is ideally free only so far as he is interpermeated by every human being; he gains his freedom through a perfect and complete relationship because thereby he achieves his whole nature. Hence free-will is not caprice or a whim or a partial wish or a momentary impulse. On the contrary, freedom means exactly the liberation from the tyranny of such particularistic impulses. When the whole-will has supreme dominion in the heart of man, then there is freedom. ... Freedom then is the identifying of the individual will with the whole-will, the supreme activity of life.” M.P. Follett, The New State
Supreme Synthesis - The Great Symbol is the Universal Mind, the highest state of Reality, the transcendental unity, Shunyata (according to the Madhyamika [Middle path] School). See Evans-Wentz, Tibetan Yoga pp. 143-144

Dio è la grande sintesi. Unità nella molteplicità. Sentir sempre l’Unità, riferire tutto all’Uno. Vedere di ogni elemento ed essere separato il posto e la funzione nell’insieme, nell’“organismo” universale. ID 18818

Psicosintesi cosmica - “Toute partie existe naturellement en vue de tout” - “chaque personne individuelle a rapport à la communauté entière comme la partie au tout”. S. Tommaso! Vedi Lubac, La pensée réligieuse du T. de Chardin, 213

Psicologia sintetica: la concezione organica, sintetica della vita psichica. Psicosintesi: l’azione psicagogica e psicoterapica unificatrice.
La grande sintesi - L’uomo universale sognato, intuito nel Rinascimento può attuarsi ora un nuovo grande Rinascimento in preparazione - abbraccio fra Oriente e Occidente. Fusione armonica e feconda degli elementi spirituali e umani. Sviluppo libero dell’individualità superiore e subordinazione degli elementi materiali, passionali personali. Subordinazione gerarchica e sublimazione/rigenerazione vitale, non uccisione, repressione, dualismo. ID 14511

Psicologia dei seguaci fanatici, della devozione cieca. Interessante. Vedi Jung, Beziehungen p. 86 ... Esempio di pseudo-sintesi con centro al di fuori di sé.

Psicosintesi - Pericoli di far metodo troppo preciso, modelli ideali costruiti coscientemente. La soluzione, la sintesi assume aspetti inattesi, imprevisti. import. Vedi Jung, Introduzione a Geheimnis ..., p. 23 - ID 14814

Sintesi creativa in Dio - “Idea”. Vedi Paradiso 33 vv. 85 importante - citare come motto in Ψς - ID 15139 [Nel suo profondo vidi che s’interna, legato con amore in un volume, ciò che per l’universo si squaderna:]

Principio unificatore - Amore largo e sapiente - ID 19316

Psicosintesi Interindividuale - Sviluppare analogia dell’orchestra. Funzioni specifiche dei vari istrumenti e gruppi di strumenti. Varie e alternate accentuazioni. Coordinazione e regolazione da parte del Direttore. ID 19133

Inter-individual Psychosynthesis - World Psychosynthesis - In order to overcome the supervaluation of private, separative interests and local attachments it is necessary to develop the long-range view, which allows to see the immense benefit deriving to the “part” through surrending special privilege and temporary advantages and participating cooperatively in the whole. This requires release from the “obsession of the present” (as well as of the past). ID 19187

Scoprire questo centro, scoprire il vero “noi stessi”, sceverandolo dal non io. Conoscere gli altri elementi che sono in noi, trarli dall’oscurità del subcosciente alla chiara luce, disarmarli, renderli inoffensivi. Creare ordine, disciplina, armonia, gerarchia, insomma una vera sintesi, un cosmos da un caos. ID 18752

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Ci sembra che da tutto quanto è stato accennato risulti chiaro come unità e diversità non siano opposte ma complementari, come esse si possano, anzi si debbano conciliare in una sintesi che può ben venir considerata come una unità di grado superiore. ID 16558

[L’Unità] - L’unità secondo l’ebraismo. Fondamentale equivoco riguardo all’unità. Metter dopo [Molti la intendono come omogeneità, uniformità - da ciò errori teorici e pratici. Pericolosa tendenza ad un rigido conformismo, all’intolleranza, al “totalitarismo” teologico e...]. (Invece il vero significato di unità è diverso). Distinzione fondamentale fra unità essenziale trascendente e unità nella manifestazione. La prima è la natura, l’essenza di Dio nel suo aspetto trascendente, inconoscibile. Il mistero, come lo chiama Baeck. La seconda è una sintesi organica di qualità, attributi, funzioni distinte, diverse. ID 16559

Psychosynthèse - “Aspire sans cesse au tout et, si tu ne peux toi-même être un tout, attache toi à un tout, comme membre utile”. Goethe, Pensées. ID 16899

Buber - Psicosintesi spirituale - I and Thou, 86 e 89 - È giusto che deve includer tutto l’uomo, con i suoi sensi e istinti, ma l’unità richiede la loro trasmutazione (o almeno subordinazione) - Between Man, 114-116. ID 17638

Multiplicity - Conflicts - “Ogni uomo di valore è un sistema di contrasti felicemente riuniti” - Paul Valéry

Psicosintesi - Pluralità, dissociazione, disarmonia interiore, molteplicità, autonomia, anarchia degli elementi psichici. Es. preoccupazione assillante. Passione inappagata. Il conflitto fra elementi (“entità”) psichici, la mancanza di controllo e di sintesi quale causa dei disturbi neuropsichici e dei sintomi somatici. Prove. Fatti. Spiegare meccanismo. Vedi esempi chiari in Baudouin. La cura consiste nella psicosintesi, cioè nella sintesi delle forze contrastanti nel complesso armonico e gerarchico delle forze psichiche. Spesso, quasi sempre si tratta di conflitti multipli, connessi o no fra loro, uno stato di disordine, anarchia, rivoluzione, guerra civile derivante anche da disarmonie costituzionali... Anche nell’uomo ordinario non c’è la vera sintesi psichica ma si forma un modus vivendi, un equilibrio più o meno artificiale e stabile - una serie di compromessi e di alternative (l’altalena dei partiti al potere...).

Sintesi - Due aspetti o significati: I. - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II. - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.

La vita universale stessa si rivela come una lotta fra la molteplicità e l’unità, come un travaglio e un’aspirazione verso l’unione. Ci sembra di intuire che lo Spirito operando nella Sua creazione, vada componendola in ordine, bellezza, armonia; che vada riunendo fra loro e con Sé tutti gli esseri, alcuni consapevoli e volonterosi, i più ancora ciechi e ribelli, con vincoli di amore; che stia silenziosamente e potentemente attuando la suprema sintesi.

Psychosynthesis is not eclectic - Not eclecticism. This is analogous to a mixture of various chemical elements or substances but Synthesis, this is analogous to chemical combinations, resulting in new compounds having new and different properties.
Psicologia sintetica - Riconoscere prima tutta la molteplicità e la dissociazione esistenti, ma riconoscere anche che c’è una tendenza all’unificazione, espressione dell’attività di un principio, di un centro unificatore: l’Io. Tale unificazione è dapprima parziale, in parte illusoria - creare la vera, ampia, integrale.

Explain the sub-title: synthetic psychology is used in 2 meanings: 1. A psychology which attempts to synthesise the valuable contributions of all existing and conflicting schools... 2. A psychology which recognizes as fundamental in man the trend towards synthesis and tries to recognise study its nature and to foster it in all possible ways through the methods of psychosynthesis.

Psychosynthesis – Physical synthesis – [the body is] the densest point of unity, the lowest aspect synthesis – T. II, 48, p. 8. Write a section on the physical synthesis as a model of the psycho-synthesis in the chapter: What is synthesis. ID 22440

Scialom – Significato positivo di pace. Completezza. Sintesi. Fratellanza. “Dimorare insieme in unità”. Per attuarlo: Primo passo: tolleranza, ma ci vuol di più: riconoscimento e apprezzamento positivo della necessità e della utilità delle differenze (ricchezza, mutuo equilibramento e completamento). Unità non richiede uniformità; ma “organicità”, cioè: 1. Riconoscimento che le differenze sono relative, non essenziali. 2. Unità superiore di origine, natura, meta. 3. Cooperazione in modi

Vi è un’unità reale che sottostà a quella pluralità, e noi possiamo e dobbiamo conquistarla, realizzarla, attuarla; è un’unità ben più ampia, ricca, elevata di quella meschina e illusoria della nostra coscienza ordinaria. In tale conquista consiste il vero sviluppo spirituale, lo scopo supremo della nostra vita.

The Joy of Fusion

The Supreme Synthesis of Being and Becoming

Psychosynthesis - Technique - Development of the mind. Development of the synthetic aspect of the mind: of seeing the unifying principles synthesising apparently contradictory points. Method: Solving of “paradoxes”. Koans. “Indovinelli”.

Prima di tutto che “unificazione” non vuol dire né eliminazione di certe parti di noi, o soppressione, no, si tratta di disporle in un ordine gerarchico, per così dire. Ognuna di esse ha la sua funzione, ognuna ha il suo posto, ma invece che essere incoerenti e in conflitto, o alternarsi disordinatamente, possono essere coordinate in modo gerarchico: il corpo e il suo elementale ha i suoi diritti, ma subordinato ai sentimenti, il sentimento alla mente, la mente all’intuizione, c’è insomma tutta una gerarchia, e si possono stabilire poco a poco dei giusti rapporti fra le varie subpersonalità, le varie funzioni, i vari elementi in noi. (Discorso sull’illusione)

Stages of Synthesis – 1. Development of Intelligence 2. Development of Love 3. Synthesis: Intelligent Love (=Wisdom) 4. Development of Will 5. An intelligent Love that wills 6. Intelligent, loving Will [equal proportion] Difference of Rays.
Affinché egli meriti il nome di “mondiale” occorre che [il Servitore] abbia capacità di visione ampia, “planetaria”: l’ideale della sintesi, dell’unione di tutti gli uomini. Si noti che unità non vuol dire uniformità o unanimità imposta, ma unità nella diversità. Tale unità consiste nel cooperare al bene comune, sia pure in campi e in modi diversi. Perciò ogni sua attività particolare, in qualsiasi campo venga svolta, deve essere diretta ad attuare questa unificazione. (Il gruppo di servitori mondiali)
L’unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera; opera faticosa, ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata. Così noi intendiamo la Psicosintesi. (L’animo molteplice)
La grande verità centrale della Psicosintesi: la coesistenza, la coesistenza pacifica, di differenti e diverse subpersonalità in ciascuno, e in due persone. Prima di una graduale sintesi organica, prima cioè della sintesi stessa, viene l’accettazione delle differenze. Il conflitto non è necessario. Ogni parte ha il diritto di esistere; ogni parte ha una sua specifica funzione. C’è innanzitutto la coesistenza, poi l’alleanza, e infine la sintesi. (La verità centrale della Psicosintesi)
Mentre gli stadi preparatori della psicosintesi sono spesso caratterizzati da stress e burrasche, dalla tensione dolorosa dovuta all’inerzia e alla resistenza degli elementi che devono essere integrati, il conseguimento di una sintesi anche solo parziale si caratterizza invece per la gioia che a volte si eleva all’altezza di una beatitudine quasi estatica. La gioia della sintesi è dovuta a due cause. La prima è che ogni realizzazione di un impulso vitale suscita un senso di piacere e di soddisfazione. La precedente tensione risulta attenuata, e si raggiunge un punto di armonia e uno stato di riposo. 
La seconda causa è inerente alla natura stessa della sintesi. Ogni unione armonica, ogni fusione di parti in un insieme più ampio produce un rilascio di energia. Ed è precisamente questo rilascio di energia che ci è spesso utile e che ci induce a realizzarli. Uno dei casi più diffusi di questo utilizzo dell’energia rilasciata da una reazione chimica è quella del potere propulsivo prodotto dalla combinazione chimica della benzina con l’ossigeno, che fa andare tutte le nostre automobili e aerei. (Psicosintesi e gioia)

Ogni forma di integrazione interna, ogni cooperazione armonica e ritmica di funzioni psicologiche, ogni combinazione sinergica produce un’emissione di energia emotiva, una sensazione di armonia, di appagamento e di successo, che produce gioia.

La stessa cosa avviene in grado ancor più accentuato nella psicosintesi spirituale fra la personalità e l’Anima, o in termini più generici e religiosi, fra l’uomo e Dio. I mistici di tutti i tempi hanno esaltato nelle loro espressioni rapsodiche la beatitudine del contatto e dell’unione con il divino. La gioia è la caratteristica più marcata del supercosciente o del Sé spirituale. (Psicosintesi e gioia)
La ragione forse più profonda e metafisica della gioia della sintesi è che l’unione è la realtà fondamentale della vita, che la vita è essenzialmente una, che tutti i contrasti e tutte le separazioni sono dovuti all’ignoranza e all’errore. Pertanto ogni realizzazione di unione, anche quando solo parziale e graduale, è caratterizzata dalla gioia di avvicinarsi alla verità e alla realtà. Il carattere gioioso della sintesi è una meritata ricompensa per tutto il disagio e lo sforzo che precedono il suo raggiungimento, e rappresenta un forte incentivo a sopportare e persino ad accogliere i disagi della via che porta ad un compimento così soddisfacente. (Psicosintesi e gioia)
Perciò dalla concezione unitaria generica della Vita universale è bene scendere a questa partecipazione differenziata e consapevole alle varie Entità di cui facciamo parte e ai vari ritmi e cicli della loro vita.  […] Questo è il punto su cui bisogna insistere: che non basta il riconoscimento generale, ma ci vuole anche un inserimento concreto, reale ed effettivo in quegli aspetti della Vita divina che ci riguardano più direttamente. Facendo la consueta analogia illuminante con l’organismo fisico, se un globulo rosso o una cellula cerebrale avesse la coscienza umana, non basterebbe che riconoscesse: “sì, sono parte di un grande organismo”, va benissimo, ma poi deve riconoscere anche che “sono una cellula del sangue; oppure, sono una cellula cerebrale, che appartiene a quel dato organo, che ha quella data funzione nel grande organismo”. Quindi occorre questo riconoscimento specifico e particolare, cioè della parte del Tutto alla quale più direttamente apparteniamo. (Cicli – 16 dicembre 1964)

È necessario ogni tanto soffermarci a osservare e constatare il lavoro compiuto, e quello che vi è ancora da compiere. Tutta la vita interiore è basata sulla consapevolezza, dobbiamo essere coscienti non solo dei nostri errori e delle nostre manchevolezze ma, con altrettanta chiarezza, sincerità e impersonalità, anche dei nostri progressi, dei frutti del nostro lavoro. Occorre un sano e spirituale equilibrio, la nobile “via di mezzo” del Buddha. Qui, viene consigliato un “bilancio” ogni sette anni, ma anche il farlo annualmente o più spesso è molto utile. (1936-04-18 21° - L'Antahkarana e la sua costruzione)
Ma quando ci mettiamo a combattere accanitamente una parte di noi, creiamo uno stato di separazione entro noi stessi, e lo stesso avviene quando la critica è rivolta verso gli altri. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

1. Quando ci “volgiamo indietro” e disertiamo così il compito immediato, per rivivere il passato. È tutto tempo perduto: il passato è passato e non esiste più; è perfettamente inutile riviverlo automaticamente e passivamente. Il passato è utile soltanto in quanto sappiamo estrarne il frutto in una sintesi costruttiva. Esso deve servire il presente e il futuro, e non asservirceli. Vivere nel passato è retrocedere, perciò è andare contro le leggi evolutive: è “involuzione”. Riguardo al passato è veramente il caso di dire “lasciate che i morti seppelliscano i loro morti”, e procedere. Rifugiarsi nel passato è un infantilismo psichico. 2. Il cosiddetto “presente” è in gran parte l’effetto del passato. Noi non siamo ciò che siamo e che quindi potremmo dimostrarci, per il fatto che le forme del passato ci ostacolano, ci velano. Ognuno di noi è assai più avanzato di quanto può palesare, ma siamo le vittime degli errori passati. In realtà potremmo ora essere in parte liberi da attaccamenti emotivi e mentali, i quali persistono automaticamente per la forza loro impressa nel passato, siamo imprigionati da forme emotive e mentali che non ci corrispondono più; è il karma dal quale ci dobbiamo liberare! Solo nei momenti di elevazione vediamo quanto in realtà noi siamo liberi, e poi ricadiamo in catene. Occorre quindi riaffermare continuamente ciò che siamo ora, e con ciò abbattere le forme del passato; occorre, in nome della Verità, rinnegare ciò che ci opprime come una continua menzogna. Quello che ci riguarda è preparare il futuro e se gli errori del passato hanno prodotto le condizioni attuali, i buoni semi seminati ora coscientemente genereranno buoni effetti. (1937-07-03 22° - Commento a una Istruzione del T.)

Usando un linguaggio psicologico, la psicosintesi del pianeta è ben lontana dall’essere realizzata, e questo spiega molto di quanto sta avvenendo. Questo non dovrebbe scioccarci, il fatto di riconoscerlo non è una mancanza di riverenza. Noi ci troviamo in un universo in evoluzione, e ciò significa che è sulla strada per la sua perfezione, il che a sua volta significa che attualmente è imperfetto. (Saggezza)

Passando adesso al mondo organico, la vita organica ci appare subito come una sintesi. Noi vediamo che i singoli organi di un organismo animale o umano sono coordinati nella loro azione da un’unità superiore. Vi è un principio unificatore, vitale, che da molte manifestazioni ci appare intelligente, il quale rende possibile la vita dell’organismo. La vita ci appare soprattutto come un equilibrio dinamico fra sintesi e dissoluzione, un’autoregolazione, un equilibrio di sistemi antagonisti. (Che cosa è la sintesi)

Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)
Che ci siano tutte queste diverse vie è la ricchezza della diversità nell’unità. È bene che ci sia questa diversità. È bene perché bisogna diventare capaci di calcarle tutte, e quindi tutte le vie che in noi non sono sviluppate rappresentano delle opportunità. C’è una bella osservazione di D.K.: “Il Cristo è la sintesi di tutti i Raggi nella Gerarchia”. Vede, Egli ha realizzato una sintesi di tutti i Raggi. Per questo è un esempio per noi. (Allenamento dell’intuizione – di B.C.)
